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Art. 1 – Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente regolamento prescrive le norme per il servizio di illuminazione votiva 
cimiteriale. 

2. Il servizio di illuminazione votiva cimiteriale è gestito nello forme consentite 
dall’articolo 113 bis del D.Lgs.vo 267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 
Art. 2 – Aree e servizi competenti 
 

1. Agli effetti della fornitura del servizio all’utenza, le procedure sono distinte in: 
a) procedure amministrativo-contabili: ricezione richieste di allaccio, distacco, 

modifiche, richiesta di riparazioni, segnalazioni guasti e reclami, iscrizione a 
ruolo delle entrate patrimoniali, liquidazione, riscossione, accertamento e 
contenzioso; 

b) procedure tecniche: allacciamento all’utenza, manutenzione punto luce, 
distacco, rimozione impianto, ripristino. 

2. Le procedure sopra elencate sono espletate dai servizi individuati con apposito atto 
dell’amministrazione comunale. 

 
Art. 3 – Allacciamento  
 

1. L’erogazione del servizio ha inizio con la richiesta di allaccio di luce votiva, 
facoltativa per l’utente, al Servizio competente, mediante la compilazione e 
sottoscrizione di apposito modulo predisposto dal Servizio stesso. Per ogni loculo, 
tomba in campo, ossario, urna cineraria, può essere effettuato un solo allacciamento. 

2. Tale richiesta, completa della ricevuta di pagamento del contributo di allacciamento, 
costituisce rapporto contrattuale fra le parti ed accettazione delle norme del presente 
Regolamento. 

3. Il Comune si riserva di dare corso alla domanda dopo aver verificato se sia possibile 
eseguire l’impianto. 

4. L’utente, firmando la richiesta, autorizza implicitamente il Comune o chi per esso a 
compiere sulla sepoltura ogni lavoro necessario per l’allacciamento consistente nel 
collegamento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica a bassissima tensione e la 
fornitura degli speciali portalampada e lampadine, escludendo qualsiasi opera 
decorativa ed artistica. 

5. Il servizio competente, quando la richiesta sia stata perfezionata con il relativo 
pagamento, segnalerà al personale incaricato i nuovi allacciamenti da effettuare e le 
eventuali altre necessità di interventi, che indicativamente saranno realizzati entro 30 
giorni. 

 
Art. 4 – Durata del servizio 
 

1. La durata dell’abbonamento, salvo quanto disposto per il rateo iniziale, non può essere 
inferiore ad un anno solare e decorre dal primo giorno del mese successivo a quello 
della richiesta di allacciamento. 
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2. L’abbonamento si rinnova tacitamente di anno in anno salvo la facoltà di recesso da 
parte dell’utente da esercitarsi mediante disdetta scritta per l’anno successivo, da 
inoltrare almeno un mese prima dalla scadenza, ovvero entro il 30 novembre. 

3. La disdetta non dà diritto al rimborso del canone per la parte di tempo non goduta del 
servizio ed è soggetta al pagamento anticipato della tariffa per rimozione 
dell’impianto. 

 
Art. 5 – Variazioni dell’utenza 
 

1. Le variazioni dell’utenza possono riguardare: 
a) indirizzo al quale inviare l’avviso di pagamento; 
b) il nominativo dell’intestatario dell’utenza. 

2. Le suddette variazioni devono essere comunicate tempestivamente al Servizio 
competente con nota scritta. 

3. Gli avvisi ritornati al mittente per irreperibilità del destinatario e per i quali non sia 
possibile provvedere ad un ulteriore invio, per mancata comunicazione delle 
variazioni di cui sopra da parte dell’interessato o chi per esso, danno luogo 
all’interruzione del servizio senza che l’abbonato abbia diritto ad alcun indennizzo. 

4. L’eventuale riallaccio è disciplinato dall’art. 3 e sarà soggetto al pagamento del 
relativo contributo. 

5. Le variazioni e le richieste di disdetta dell’illuminazione votiva avranno efficacia 
dall’anno successivo a quello in cui sono state presentate. 

 
Art. 6 – Trasferimento di salma 
 

1. Nel caso che una salma sia trasferita nell’ambito del Cimitero per motivi non 
dipendenti dal Comune, l’utente è tenuto a presentare richiesta di rimozione impianto 
ed al pagamento della relativa tariffa; qualora intenda usufruire del servizio nella 
nuova ubicazione dovrà effettuare richiesta di allacciamento come previsto dall’art. 3. 

2. Il Comune in tal caso terrà conto dei pagamenti del canone effettuati per l’anno in 
corso. 

 
Art. 7 – Orario e sospensioni del servizio 
 

1. L’illuminazione verrà fornita tutti i giorni per 24 ore su 24. Il Comune si riserva la 
facoltà di sospendere l’erogazione della corrente per eventuali riparazioni e modifiche 
agli impianti. Le interruzioni di energia elettrica dipendenti da questi motivi o per 
cause di forza maggiore, come sospensione della fornitura da parte dell’ente erogatore, 
messa fuori uso momentanea dei trasformatori e delle valvole, ecc…. non danno luogo 
a risarcimento ed a pretese di sorta da parte dell’utente. 

2. L’amministrazione comunale non assume nessuna responsabilità per interruzioni e 
danni che dovessero causare la sospensione del servizio, compreso l’asporto di 
lampade, ecc…, causati da terzi. 

 
Art. 8 – Diritti 
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1. Le linee e gli impianti generali e quelle degli allacciamenti, restano di proprietà del 
Comune e pertanto il Comune si riserva il diritto di variarli, fare derivazioni, ecc., 
purché il servizio sia funzionante, senza che l’utente possa opporsi per qualsiasi 
motivo. 

 
Art. 9 – Canoni e tariffe 
 

1. Il canone di abbonamento, i diritti di allacciamento e di rimozione impianto, sono 
stabiliti con appositi atti dell’amministrazione comunale. 

2. Nel canone annuale di abbonamento sono comprese le spese per la fornitura di energia 
elettrica, gli interventi manutentivi, il ricambio delle lampadine, la sorveglianza della 
rete e l’incidenza del costo sostenuto per la gestione amministrativa del servizio 
(dipendenti, materiale informatico, di cancelleria e quant’altro). 

3. Nel canone non sono comprese, invece, le spese postali e l’I.V.A. 
4. L’allacciamento consiste negli interventi indicati all’art. 3 del presente Regolamento. 
5. La rimozione dell’impianto consiste nelle opere di distacco dalla rete di distribuzione 

e smantellamento dell’allacciamento. 
6. Nelle tariffe di allacciamento e rimozione impianto non è compresa l’I.V.A.. 

 
Art. 10 – Pagamenti 
 

1. All’atto della presentazione della richiesta di allacciamento o di rimozione impianto, 
gli utenti dovranno versare la tariffa relativa. 

2. Il corrispettivo annuo d’utenza è da pagarsi in uno dei seguenti modi: 
a) cadenza annuale entro il termine evidenziato sull’avviso di pagamento 

recapitato indicativamente nel mese di aprile; 
b) con pagamento in via anticipata di tutte le annualità della durata della 

concessione del loculo in base alla tariffa vigente al momento della 
stipulazione con i seguenti criteri relativi alla durata annua della concessione 
stessa:  

1) da 0 a  19 anni (inclusi) sconto applicato su tutto l’importo pari al 
20%;  

2) da 20 a 40 anni (inclusi) sconto applicato su tutto l’importo pari al 
30%;  

3) esclusione dallo sconto delle concessioni  perpetue e 
novantanovennali.  

3. La stessa modalità di sconto sarà applicata ai contratti già in corso alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, solo fino alla scadenza della concessione e in 
modo non frazionabile, moltiplicata per il numero di anni mancanti alla scadenza della 
concessione della sepoltura. 

4. Per il primo periodo di utenza, il canone di abbonamento sarà fissato in dodicesimi 
con decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla richiesta di allacciamento 
indipendentemente dal fatto che l’impianto sia stato attivato. 

5. Per le richieste effettuate dal 1° novembre al 31 dicembre il pagamento del canone 
decorrerà dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

 
Art. 11 – Omesso pagamento 
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1. In caso di mancato pagamento del canone annuale entro la scadenza stabilita 

nell’avviso di pagamento, il Servizio competente, compite le necessarie verifiche, 
provvede all’emissione di un secondo ed ultimo avviso, a titolo di sollecito, 
maggiorato di una percentuale pari al 30% del canone dovuto. 

2. Il mancato pagamento entro il nuovo termine indicato comporta la sospensione della 
somministrazione della luce, mediante il distacco della stessa e la messa in mora 
dell’utente con avvio della procedura di riscossione coattiva con una maggiorazione 
del 100% delle somme dovute. 

3. La riattivazione può essere richiesta ed ottenuta previo pagamento del canone 
arretrato, della maggiorazione  e di una nuova tariffa di allaccio. 

 
Art. 12 –Divieti 
 

1. E’ vietato all’utente asportare le lampadine, modificare o manomettere l’impianto, 
eseguire attacchi abusivi, cedere o subaffittare la corrente e in ogni caso apportare 
modificazioni all’impianto. 

2. E’ vietato altresì eseguire o fare eseguire sulla sepoltura lavori che possano interessare 
l’impianto elettrico senza preavviso al Comune. 

3. L’utente deve curare la parte di impianto di sua pertinenza, mantenendo sempre in 
stato di efficienza gli accessori di protezione contenenti il portalampada e la lampada. 

4. L’utenza non deve risultare deteriorata o mancante di parti tali da compromettere il 
buon funzionamento della rete di distribuzione. 

5. Gli eventuali contravventori saranno tenuti alla rimozione di quanto illecitamente 
eseguito e al risarcimento dei danni, salva ogni altra azione civile o penale a loro 
carico e la facoltà di interrompere il servizio. 

 
Art. 13 – Reclami 
 

1. Ogni reclamo deve essere presentato in forma scritta all’Amministrazione. 
2. I reclami in ogni caso non consentono differimenti e sospensioni dei pagamenti. 

 
Art. 14 - Esenzioni 
 

1. E’ esente dal pagamento del canone annuale di illuminazione votiva, la lampada 
accesa in memoria dei caduti in guerra. 

2. E’ esente dal pagamento della tariffa di allacciamento e di smantellamento impianto, il 
manufatto posto sulla sepoltura in scadenza od oggetto di rinnovo di concessione. 

3. E’altresì esente  dal pagamento della tariffa di smantellamento impianto la sepoltura 
oggetto di estumulazione o esumazione per la quale non sia possibile reperire gli eredi 
del defunto. 

 
Art. 15 – Pubblicità 
 

1. Il presente regolamento sarà tenuto a disposizione del pubblico affinchè ne possa 
prendere visione negli uffici comunali coinvolti nella gestione del servizio 
illuminazione votiva. 
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2. Il presente regolamento sarà debitamente pubblicizzato mediante pubblicazione sul 
sito Internet del Comune al quale si potrà accedere anche per scaricare copia delle 
istanze da presentare. 

 
Art. 16– Norme finali 
 

1. Per ogni controversia derivante dall’applicazione del presente regolamento si farà 
riferimento alle norme del codice civile. 

2. Gli allacciamenti esistenti alla data di entrata in vigore del presente si intendono ad 
esso assoggettati. 

3. Il presente regolamento disciplina compiutamente la materia e devono intendersi 
abrogate tutte le precedenti disposizioni con esso contrastanti. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si richiamano le norme generali 
vigenti in quanto applicabili. 

5. Il presente regolamento, divenuta esecutiva la relativa deliberazione di approvazione 
ai sensi delle leggi vigenti, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 


